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«D’animo virtuoso ed educato ad umanità» è un titolo che evoca non 
solo la nobiltà dei sentimenti, ma anche l’intenso impegno intellettuale di 
Marco Sirtori, un amico e un collega che ha lasciato un’impronta indelebi-
le nella nostra comunità accademica. 

Questo volume raccoglie i contributi presentati in sua memoria durante 
un’emozionante Giornata di studi, che si è tenuta il 14 aprile 2023 presso 
il Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere dell’Universi-
tà degli studi di Bergamo, dove Marco avrebbe dovuto prendere servizio 
quale Professore Ordinario di Letteratura italiana contemporanea nell’e-
state del 2022, proprio nei giorni in cui la malattia lo ha strappato prema-
turamente all’affetto e alla stima di tutti noi. 

Nelle aule del Dipartimento, in cui – allora si chiamava Facoltà di Lin-
gue e Letterature Straniere – Marco e io siamo entrati nel ruolo di ricer-
catori nell’ottobre del 2007, la memoria di questo atto incompiuto, che 
avrebbe rappresentato il coronamento di un’intera carriera, permane e la-
scia sgomenti dinanzi all’imponderabile della vita. Ho condiviso con Mar-
co un lungo percorso accademico, durante il quale ho sempre trovato in 
lui una persona con la quale potermi confrontare come si fa con un collega, 
ma soprattutto con un amico sincero ed equilibrato. La nostra amicizia si 
è sempre basata sulla schiettezza e sulla condivisione di interessi comuni, 
nella consapevolezza che la contaminazione dei saperi e delle discipline 
fosse un punto di forza per la ricerca in ambito umanistico. 

Oltre ad essere stato un docente generoso e uno studioso raffinato, 
Marco è stato anche un pianista e un cantante virtuoso, che conosceva 
in profondità i libretti e le partiture dei melodrammi. Queste passioni ci 
hanno accumunati negli anni, cosicché la sua prematura e repentina scom-
parsa mi ha privato di un punto di riferimento e di un amico con il quale 

Raul Calzoni
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conversare di musica e letteratura. Marco ha dedicato gran parte della sua 
vita professionale all’esplorazione delle relazioni tra musica e poesia nel-
la letteratura italiana, dal Rinascimento al melodramma del Settecento e 
Ottocento, ma i suoi interessi sono stati anche altrove. Attraverso il suo 
lavoro, Marco ha illuminato il ruolo cruciale che il melodramma ha svolto 
nel processo di unificazione culturale e linguistica dell’Italia, dimostrando 
come la musica possa essere un potente veicolo di coesione sociale e iden-
tità nazionale.

Voglio ricordare Marco mentre mi parlava delle sue ricerche, che tante 
volte intrecciavano le mie, come ho avuto modo di constatare durante la 
Giornata di studi in sua memoria dell’aprile 2023. Dobbiamo essere, per-
ciò, grati a Cristina Cappelletti e a Thomas Persico per avere raccolto in 
questo libro, che dà la possibilità a chi lo ha conosciuto di continuare con 
Marco un dialogo interrotto, i testi delle comunicazioni tenute in quella 
commovente Giornata, alla quale hanno partecipato amici, maestri, allievi 
e colleghi di Marco con l’intento di onorare il suo approccio multidisci-
plinare e il suo amore per la poesia, il melodramma e le contaminazioni 
storico-culturali che hanno caratterizzato la sua ricerca. 

La citazione dal Galateo dei teatri di Gaetano Savonarola, che offre il 
titolo a questa raccolta, riflette di per sé la sua convinzione che l’apprez-
zamento della bellezza e dell’arte fosse un segno distintivo di una società 
virtuosa. Posta questa premessa, il volume esplora molteplici sfaccettature 
della letteratura e della cultura italiana, attraverso un percorso che si snoda 
tra storia, poesia, teatro e traduzione ed è articolato in due parti: la prima 
si concentra su temi e testi fondamentali della letteratura italiana, in par-
ticolare ottocentesca, attraverso un approccio interdisciplinare che riflette 
la ricchezza e la complessità degli interessi di Marco, oltre a quello per il 
rapporto fra musica e letteratura. Questa prima parte del libro si concentra 
su temi legati al Risorgimento e alla memoria meridionale, sull’interpreta-
zione di Spartaco nel teatro dell’epoca e sull’eredità poetica di Edoardo 
Sanguineti. Si arricchisce inoltre di un’escursione nella letteratura ode-
porica, evidenziando l’impatto dei viaggiatori francesi in Puglia. Se questi 
saggi esaminano opere e autori che hanno segnato la storia culturale italia-
na e si concentrano su tematiche affrontate da Marco, la seconda parte del 
volume si dedica alla critica della letteratura italiana, approfondendo testi 
di autori significativi come Torquato Tasso, Alessandro Manzoni, Tomasi 
di Lampedusa, Carlo Lucarelli e Andrea Camilleri, in un dialogo ideale 
con l’opera del nostro compianto collega. Infine, si affronta l’importan-
za della dimensione testuale nell’insegnamento dell’italiano L2, attraverso 
approcci innovativi come il story-telling e le storie a bivi.
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Ogni contributo di questo volume è un tributo all’eredità intellettuale 
e umana di Marco, un tentativo di raccoglierne i frutti e di continuare il 
dialogo che ha avviato con generosità e passione nel Dipartimento di Lin-
gue, Letterature e Culture Straniere, in cui il suo acume, il suo garbo e la 
sua raffinatezza mancano a tutti e tutte noi. «Questo di tanta speme oggi 
mi resta!», si potrebbe dire citando il sonetto che Foscolo scrisse in morte 
del fratello Giovanni. Marco è stato un fratello per me e per molte colle-
ghe e colleghi del Dipartimento e ciò che resta oggi è lo sgomento per la 
sua dipartita, ma anche una speranza per il futuro. Sono, infatti, certo che 
questo libro non solo renda onore alla sua memoria, ma offra anche nuovi 
spunti di riflessione a tutti coloro che hanno condiviso e che condivideran-
no grazie ai saggi contenuti nel volume il suo amore per la letteratura nel 
segno di una cultura «educata ad umanità».

Raul Calzoni 
Direttore del Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere

Università degli studi di Bergamo





Questo numero speciale della rivista «Sinestesie» non vuole rendere 
omaggio soltanto alla cara memoria del professor Marco Sirtori. Sarebbe 
riduttivo se volessimo darne una siffatta connotazione, ma l’intento è rin-
novare il valore intellettuale e umano della sua preclara figura, che si pre-
cisa distinta in un’opera multanime, forgiata con maestria, per aver saputo 
sempre indagare con acume e perizia interdisciplinare letteratura, musica 
e teatro tra Otto e Novecento.

Desidero annoverare i saggi: Lector in musica. Libri e lettori nel Me-
lodramma di Sette e Ottocento (2006) e l’edizione critica del romanzo 
Margherita Pusterla di Cesare Cantù, l’Atlante letterario del Risorgimento 
(2011) curato con Matilde Dillon Wanke e l’edizione critica di Gian Pietro 
Lucini, Giosuè Carducci. Il testo, l’edizione (2011).

Nel maggio 2020 conversammo online, era con noi anche il caro Amico, 
professor Thomas Persico, su un progetto di «Sinestesie» riguardante la 
letteratura testimoniale (pubblicato nel 2021 con il titolo: Percorsi della 
memoria. Storia e storie nella letteratura testimoniale, Introduzione e cura 
di Rosa Maria Grillo). Dopo le sue originali proposte emerse dalla nostra 
conversazione, lo invitai a collaborare a un numero speciale della rivista 
sulla drammaturgia dannunziana (realizzato nel 2022 con il patrocinio del 
Centro Nazionale di Studi Dannunziani).

Non discutemmo, però, soltanto del prezioso apporto di d’Annunzio 
all’innovazione drammaturgica, focalizzammo l’attenzione anche sui li-
bretti d’opera e sul melodramma di Sette e Ottocento, premesse ineludibili 
all’ideazione e all’elaborazione teatrale, come giustamente lo studioso ave-
va sottolineato e dimostrato nel volume Lector in musica. Il lector, infatti, 
non è personaggio, ma diviene spectator, partecipe della fabula rappresen-
tata, attraverso una immaginifica relazione dialogica fra testo, musica e 

Carlo Santoli
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scena. Di qui la novità di Gabriele d’Annunzio, drammaturgo d’avanguar-
dia, che Marco Sirtori aveva intuito, muovendo proprio dal rapporto tra 
parola e musica.

Grazie Marco per la finezza e originalità critica, grazie per la pregevole 
eredità scientifica.

Carlo Santoli
Direttore scientifico di «Sinestesie»

Università degli Studi di Salerno



Sono qui raccolti i contributi in memoria dell’amico, maestro e colle-
ga Marco Sirtori, molti dei quali furono presentati durante la Giornata 
di studi in sua memoria, tenutasi presso il Dipartimento di Lingue, Lette-
rature e Culture Straniere dell’Università degli studi di Bergamo venerdì 
14 aprile 2023. 

Una delle chiavi di volta di tutta la produzione scientifica e degli in-
teressi di Marco Sirtori è l’indagine sulle interazioni tra poesia e musi-
ca nella letteratura italiana, soprattutto dal madrigale rinascimentale al 
melodramma sette-ottocentesco. La citazione che costituisce il titolo di 
questa raccolta è tratta dal Galateo dei teatri di Gaetano Savonarola, un 
trattatello che testimonia i costumi degli italiani a teatro nell’epoca aurea 
del melodramma, tra Settecento e Ottocento, che Marco curò per i tipi 
di Lubrina editore nel 2012 (dal cap.!II, 8):

Non merta una commedia che un uom taccia tre ore, parli sommessamen-
te, rida e conversi e non disturbi l’altrui attenzione, ricordevole sempre 
che chi ascolta con attento animo una bella scena, un bel pezzo di musi-
ca, dà segno d’animo virtuoso ed educato ad umanità, mentre chi se ne 
mostra indifferente si manifesta dichiarato nemico del gusto e della virtù. 
Miserabile, è trita sentenza del principe degli antichi filosofi, miserabile è 
chi non sente i potenti effetti della musica! 

Il melodramma aveva precorso l’Unità d’Italia fornendo un poten-
te strumento di unificazione culturale e linguistica: il teatro «specchio 
del mondo» aveva cioè favorito coesione sociale tra classi, persone, aree 
geografiche, approfittando della musica come importante mezzo di dif-
fusione. Libretti e melodie diventarono così veicolo di un senso nazio-
nale prima che lo Stato acquisisse formalmente, concretamente e politi-

Cristina Cappelletti e Thomas Persico
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camente le fattezze attuali. Come Giuseppe Verdi è figura centrale della 
produzione musicale nazionale del Risorgimento. Così la Scala diviene 
ben presto uno dei centri nevralgici per lo sviluppo del nuovo teatro 
per musica: in copertina se ne ritrae la facciata, opera di Angelo Inganni 
(1852) cara a Marco, ora conservata presso il Museo Teatrale alla Scala, 
dono di Lorenzo  Lorenzetti. 

L’interesse per il melodramma, “antica fiamma” fin dagli albori dell’in-
teresse di Sirtori per la poesia musicale, univa un’approfondita capacità 
analitica del dato testuale a una sentita passione (teorica, pratica e com-
positiva) per la musica d’ogni tempo. Ma gli orizzonti di ricerca si apriva-
no a temi fondamentali per la critica letteraria contemporanea, tra cui la 
ricezione del canone della tradizione più antica, la letteratura odeporica 
e il forte portato interculturale della lingua e della letteratura europea. 

Benché ardua sia l’impresa di chi voglia ripercorrere in modo rappre-
sentativo i molteplici interessi di Marco Sirtori, dalla letteratura alle arti, 
i saggi qui raccolti mirano a seguirne i passi, sviluppando argomenti a lui 
dedicati, per i quali gli autori hanno avuto modo di confrontarsi con lui 
o con la sua bibliografia. 

La prima “arteria” si sviluppa attorno ad alcuni saggi su temi e testi 
cardini della letteratura italiana, soprattutto ottocentesca, in prospet-
tiva interdisciplinare e comparativa: la memorialistica meridionale nel 
Risorgimento, la figura del milite romano di origine trace Spartaco nelle 
tragedie di metà secolo, la fortuna della Gerusalemme liberata nel teatro 
d’opera e le forme dei Cori manzoniani nelle tragedie del Carmagnola e 
dell’Adelchi. Il primo contributo, di Lucio Giannone, rende conto di due 
opere dimenticate sulle vicende dei patrioti meridionali che si opposero 
alla dinastia borbonica: Antonio Nicolò, Ten years’ imprisonment in the 
dungeons of Naples, pubblicato a Londra in inglese nel 1861, e il dram-
ma di Antonio Guerritore, I deportati napoletani, che vide la luce nel 
1900, ma scritto e pubblicato in inglese già nel 1859, due testimonianze 
importanti che ora possono aggiungersi ai classici dell’epopea risorgi-
mentale del Sud Italia. Duccio Tongiorgi delinea invece i confini e la for-
tuna drammaturgica di una figura emblematica per la tragedia della metà 
Ottocento, lo schiavo Spartaco che guidò la terza rivolta servile a Roma: 
il mito torna con forza nelle tragedie per musica di Giovanni Peruzzini 
e Felice Romani fino allo Spartaco di Giulio Carcano, l’opera che susci-
tò le reazioni più forti, parodiata poi da Cletto Arrighi, e alla tragedia 
(pubblicata postuma) di Ippolito Nievo, uno «dei più geniali e originali 
saggi di poesia drammatica italiana» secondo Dino Mantovani. Sempre 
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sul rapporto tra letteratura e arti, Cristina Cappelletti tratta delle riscrit-
ture tassiane nel melodramma, a partire dalle presenze della Liberata 
nel teatro per musica già a partire dal Cinquecento, fino ad abbracciare 
tutta la produzione melodrammatica moderna. Thomas Persico, infine, 
si occupa della costruzione di decasillabi e dodecasillabi nei cori delle 
due tragedie manzoniane fondamentali per l’estetica preunitaria: sia nel 
Carmagnola sia nell’Adelchi l’autore predilige versi “tragici” ispirati al 
novenario “trisillabo triplicato” che sarà molto caro a molti poeti italiani 
del Risorgimento e, in genere, del secondo Ottocento. 

Un secondo snodo riguarda la critica della letteratura contempora-
nea, con tre casi di studio specifici: una poesia tratta dallo Stracciafo-
glio del celebre poeta neoavanguardista Edoardo Sanguineti, La sirena 
di Giuseppe Tomasi di Lampedusa e una boccacciana novella di Andrea 
Camilleri. Matilde Dillon propone, a tal proposito, una interessante e 
inedita lettura della sanguinetiana Io sono qui che m’interrogo a partire 
dall’esperienza biografica legata alla docenza del poeta presso la cattedra 
di Letteratura italiana dell’Università di Genova. Luca Bani si occupa 
invece di una delle prose, dopo Il Gattopardo, più importanti di Tomasi 
di Lampedusa: La sirena riassume l’esperienza poetica dell’autore, con 
la sua forma circolare fortemente influenzata dall’immaginario mitologi-
co. Attilio Cicchella studia poi il rapporto, nella costruzione della figura 
femminile, tra Camilleri e Boccaccio, in particolare delle novelle II 10, III 
10, IV 10, VII 5 e X 3, prendendo in considerazione proprio il “falso d’au-
tore” che narra le vicende della medievale donna Iancofiore. 

Segue un dittico “odeporico”: Elisa Rossi analizza le traduzioni dei 
testi di due viaggiatori francesi (Pierre Sebilleau e Christian Louis) in Pu-
glia, terra che costituisce, per l’odeporica del secolo XX, l’estremo limite 
del continente europeo; Silvia Zangrandi, in L’autostrada come destino, 
si occupa del binomio automobile/autostrada nei racconti paradossali, 
ricchi di eventi perturbanti, che Julio Cortázar (Autopista del Sur) e Car-
lo Lucarelli (Autosole) intessono proprio a partire dalle reti autostradali 
come luoghi fondamentali per lo sviluppo del viaggio contemporaneo. 

Chiude il volume un contributo di Rossella Abbaticchio sul valore in-
terculturale dell’insegnamento linguistico, tramite strumenti e strategie di 
narrazione testuale che spaziano dalla traduzione  all’intercomprensibilità. 

A questa introduzione segue un elenco ragionato dei titoli pubblicati, 
in un arco cronologico di più di vent’anni, da Marco Sirtori tra volumi, 
edizioni e articoli. I saggi raccolti in questo volume sono divisi in due 
sezioni: una prima comprende i contributi presentati nella Giornata in 
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memoria, dell’aprile 2023, mentre una seconda annovera interventi ag-
giunti, frutto di rielaborazione di spunti o di riflessioni che gli autori 
hanno potuto sviluppare proprio confrontandosi con l’amico e collega 
che qui è ricordato.

Nel licenziare questo volume ci è caro ringraziare il Direttore della 
Rivista «Sinestesie», professor Carlo Santoli, per aver generosamente de-
stinato questo fascicolo ai risultati scientifici del Convegno in memoria 
di Marco Sirtori. 
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